CUB SCUOLA

Sede Nazionale: 10152 Torino, Corso Regio Parco, 31 bis 

Telefax: 011282929; e mail: cubtorino@hotmail.com - www.cub.it

BREVI ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL MODULO

(per un quadro completo si rinvia al vademecum)

La tempistica prevista per le elezioni è la seguente:

· INIZIO PROCEDURA ELETTORALE 25 OTTOBRE 

· INSEDIAMENTO COMMISSIONE ELETTORALE ENTRO 4 NOVEMBRE 

· COSTITUZIONE COMMISSIONE ELETTORALE ENTRO 9 NOVEMBRE 

· PRESENTAZIONE DELLE LISTE ENTRO 14 NOVEMBRE 

· CONSEGNA ELENCO ALFABETICO ELETTORI DAL 26 OTTOBRE 

· AFFISSIONE LISTE ELETTORALI 5 DICEMBRE 

· VOTAZIONI 13 - 16 DICEMBRE 

· SCRUTINIO 16 DICEMBRE 2000 

     Il modulo è composto dalle seguenti parti:

1. intestazione a cura del Presentatore di lista
2. elenco dei candidati

3. elenco dei sottoscrittori

4. nomina Rappresentante nella Commissione Elettorale;

5. dichiarazione del Presentatore di lista
6. autenticazione della firma del Presentatore di lista da parte del Dirigente Scolastico

   Le parti 1, 5 e 6 vanno compilate per ultime (anche se è opportuno individuare quanto prima chi farà il presentatore di lista).
1)    Si consiglia di procedere nel seguente modo:

2) Individuare un collega che funga da presentatore (non necessariamente un iscritto: basta un simpatizzante o un "sincero democratico"; meglio non "sprecare" una persona battagliera, perché il presentatore non si può candidare. Può benissimo essere il primo sottoscrittore della lista. Nelle scuole dove si ha difficoltà a reperire il numero ottimale delle persone necessarie per la costituzione della lista (4 candidati e sottoscrittori, 1 presentatore, 1 rappresentante di lista, 1 scrutatore) si ricordi che il presentatore può anche essere un esterno, ad esempio un pensionato. Ogni presentatore può nominare uno scrutatore tra i lavoratori non candidati. 

3) Individuare e far nominare dal presentatore il rappresentante della CUB Scuola nella Commissione Elettorale (che dovrà dichiarare che accetta e che non si candiderà in alcuna lista, anche se può sottoscrivere la lista). N.B.: Il Regolamento non esclude apertamente che il presentatore sia anche Rappresentante di lista. A rigore, quindi, le due figure potrebbero coincidere. A mali estremi, il presentatore si autonomini Rappresentante. 

La Commissione Elettorale sarà composta da delegati nominati dalle liste concorrenti, pertanto è importante trovare un collega affidabile disposto a sobbarcarsi questo piccolo onere. La Commissione elegge un Presidente nel suo seno. Il seggio elettorale è composto dagli scrutatori (nominati dai vari presentatori) e dal Presidente della Commissione elettorale. Per Presidente e scrutatori i giorni delle operazioni elettorali, quello che le precede e quello che le segue valgono come servizio prestato.

Sarebbe opportuno procedere alla nomina del rappresentante nella Commissione Elettorale prima della presentazione della lista (entro il 4 novembre), utilizzando i moduli di nomina e accettazione forniti a parte (in modo da controllare fin dall'inizio tutto il meccanismo). Tuttavia tale nomina può essere fatta anche contestualmente alla presentazione e sottoscrizione della lista dei candidati (sul modulo unico). Se non c’è nessuno da nominare nella commissione elettorale o se lo avete già fatto, la parte 4 può essere sbarrata.

4) Individuare i candidati e compilare la parte 2 con accanto la firma di ogni candidato (che non devono essere autenticate: sarà il presentatore a garantire l'autenticità delle firme).

5) Raccogliere le firme dei sottoscrittori della lista (parte 3), che possono anche essere candidati.
  Si ricorda che il numero dei componenti della RSU, il numero massimo di candidati, le firme necessarie per la presentazione della lista sono proporzionali al numero dei dipendenti, docenti e ATA, sulla base del seguente prospetto:

Istituti Scolastici

con n° dipendenti
n° componenti RSU

da eleggere

n° massimo di candidati che possono essere presentati
firme minime necessarie (non meno del 2 % dei dipendenti )



fino a 100
3
4
2

fino a 200
3
4
da 2 a 4

oltre 201
6
8
da 4 in su

   Ovviamente, è necessario raccogliere qualche firma in più dello stretto necessario per evitare gli annullamenti per errore. È opportuno inserire il numero massimo di candidati. La lista dei candidati è unica, costituita da docenti e ATA; l'ideale sarebbe, nelle scuole sotto i 200 lavoratori, formarla da 3 docenti e 1 solo ATA (per evitare eccessive dispersioni controproducenti per gli ATA, che rischiano di eleggere pochissimi RSU); in quelle con più di 200, articolare la lista su tutti profili professionali (almeno un collaboratore scolastico, un assistente amministrativo e un assistente tecnico, oltre ai docenti).  

   Tutte le dichiarazioni dei candidati e sottoscrittori sono riportate sul modulo; non è necessario che chi si candida o sottoscrive sia iscritto al sindacato, ma è possibile candidarsi o sottoscrivere solo un’unica lista. I supplenti non possono candidarsi; solo i supplenti annuali possono votare e quindi sottoscrivere la lista.

6) Presentare la lista (parti 1 e 5) alla Commissione Elettorale (se già costituita) o al Dirigente Scolastico.

   Il ruolo del presentatore di lista (che non può essere candidato) è fondamentale; quindi invitiamo a compilare le parti 1 e 5 per ultime (onde evitare il rischio di dover riscrivere tutto). Il presentatore garantisce dell’autenticità delle firme apposte e solo la sua firma deve essere autenticata (parte 6) all’atto della presentazione della lista (da l dirigente scolastico o da chi è abilitato a farlo). Far pervenire ad ogni Federazione Provinciale una copia della lista presentata.
   Si ricorda che, mentre i sottoscrittori devono essere dipendenti in servizio nell’Istituto in cui si svolgono le elezioni, il presentatore di lista può essere anche un esterno. Infatti, secondo le istruzioni dettate dall’ARAN   (n. 5831 del 25.9.98) e diramate dal Ministero della P. I. con Circolare prot. 31805/BL dell’8 Ottobre 1998 “Ogni lista ha un unico presentatore (la cui firma deve essere autenticata nei modi di legge) che può essere un dirigente sindacale aziendale o territoriale o nazionale delle organizzazioni interessate”. 

a)     N.B.: 

b) se non si riesce a coprire tutte le candidature (4 nelle scuole fino a 200 dipendenti; 8 in quelle superiori a 200) non importa. È opportuno riempire le liste, non obbligatorio;

c) il numero minimo indispensabile per presentare una lista (nelle situazioni difficili) è di 3 persone: 1 presentatore; 2 sottoscrittori/candidati; non è obbligatorio avere un Rappresentante in Commissione elettorale;

d) non è possibile costituire liste unitarie o di comitati; saranno valide solo quelle di sindacati che abbiano depositato il proprio Statuto. Faremo avere quanto prima a tutti la certificazione ufficiale dell'avvenuta consegna dello Statuto, che va allegata alla lista.
e) le Commissioni elettorali non c'entrano con quelle designate dai Capi di istituto per le elezioni degli Organi Collegiali; sono nominate dalle varie OO.SS.;

f) contro le decisioni delle Commissioni elettorali (che provvedono all'assegnazione dei seggi) è ammesso ricorso entro 5 giorni dall'affissione dei risultati; contro le decisioni delle Commissioni elettorali è ammesso ricorso entro 10 giorni al Comitato dei Garanti (composto da un rappresentante per ogni lista,, un funzionario dell' amministrazione ed è presieduta dal Direttore dell'Ufficio provinciale del lavoro; si pronuncia perentoriamente entro 10 giorni);

g) la votazione avviene su scheda unica comprendente tutte le liste; si esprime una sola preferenza nelle amministrazioni fino a 200 dipendenti; due in quelle superiori a 200.

h) In caso di voto ad una lista e preferenza a candidati di altra lista, vale il solo voto di lista. Più preferenze accordate a candidati della stessa lista valgono come solo voto di lista.

